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Schede tecniche per la coltivazione e la cura delle piante da giardino 
 

SCHEDA N.61 

Cheiranthus cheiri (Erysimum cheiri) (Cruciferae o Brassicaceae) Europa, Italia – Violacciocca gialla 
 
 

(Categoria delle erbacee perenni rustiche) 
 

Pianta perenne, generalmente coltivata come 

biennale, molto apprezzata per l’abbondante e durevole 

fioritura. Allo stato spontaneo si trova spesso sulle 

vecchie mura. Conta diverse varietà orticole, a volte 

confuse con quelle derivanti dal genere consimile 

Erysimum, come si verifica per il Ch. allionii probabile 

ibrido di Erysimum. Vi si comprendono anche numerose 

varietà nane che si adoperano per il giardino roccioso, 

mentre le alte vengono spesso adoperate per la 

produzione di fiori da taglio. 
 

� Terreno: permeabile, alcalino (pH 6.5-7.5). 

� Esposizione: sole. 

� Propagazione: semina da effettuarsi in estate-

autunno, nei climi miti, in primavera nei climi freddi. 

Dopo la semina, quando le piantine sono alte circa cm 15, si cimano per 

favorire la formazione di rametti laterali dalla base. Le giovani piantine 

possono essere sottoposte a trapianto. 

� Altezza: cm 40-50 (varietà alte), cm 20-30 (varietà nane). Portamento 

eretto. 

� Distanza d’impianto: cm 30-50. 

� Fioritura: in inverno-primavera nei climi miti, in primavera-estate in 

quelli freddi. Fiori profumati, di colore normalmente giallo, ma nelle 

varietà, oltre a quest’ultimo, lo possiamo avere anche: bianco, arancio, 

scarlatto, cremisi e porpora. 

� Varietà. Tra le varietà alte, elenchiamo: ‘Blood Red’ rosso vivo – 

‘Carmine King’ carminio – ‘Eastern Queen’ rosa salmone – ‘Cloth of 

Gold’ giallo oro – ‘Fire King’ rosso arancio carico – ‘Ruby Gem’ rosso 

rubino – ‘Vulcan’ cremisi scuro. Tra le varietà nane, citiamo: ‘Golden 

Bedder’ giallo oro – ‘Scarlet Bedder’ rosso scarlatto – ‘Orange Bedder’ 

arancio – ‘Harpur Crewe’ sterile, a fiori doppi, gialli. 

� Altre specie: C. semperflorens (C. mutabilis), a fiori profumati, prima 

color panna poi porpora; l’ibrido C. x allionii, a fiori color arancio acceso. 

� Malattie: le radici possono essere attaccate dalle larve della Mosca 

delle radici del Cavolo, che determinano l’avvizzimento e la morte delle 

giovani piante. Inoltre sulle radici possono formarsi protuberanze 

irregolari, causate dall’Ernia del Cavolo, che rallenta la crescita della 

pianta. Alla base dei fusti si possono formare Tumori. La Fasciazione 

consiste nella formazione di germogli appiattiti, addensati e poco 

sviluppati, al livello del terreno. L’Oidio si manifesta con macchie gialle 

sulla pagina superiore delle foglie e con una muffa biancastra sulla pagina 

inferiore; le piante colpite rallentano la crescita. Inoltre le piante attaccate 

dalla Ruggine bianca delle Crucifere presentano foglie e fusti deformati e 

coperti da una polvere bianca. 

� Impiego: roccaglie, aiuole, muri fioriti, vasi, fiori recisi. 
 

Curiosità e note aggiuntive 

Il nome è di origine controversa; per alcuni esso deriva probabilmente 

dalle parole greche <chéir> “mano” e <ànthos> “fiore”; altri lo 

vogliono derivato dall’arabo <kheyri>, termine che si riferisce ad un fiore 

rosso e fragrante. Nel linguaggio dei fiori la Violacciocca simboleggia la 

bellezza durevole e la fedeltà. E’ soprannominata <Fiore delle api>, 

perché veniva piantata nei pressi degli alveari per attrarre e nutrire le api. 

Cheiranthus cheiri ‘Golden Bedder’ 

Cheiranthus cheiri (mix di varietà) 

 Cheiranthus cheiri ‘Ruby Gem’ 


